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lEucaristia esige l'integrazione nell unico

corpo ecclesiale Chi si accosta al Corpo e al

Sangue di Cristo non può nello stesso tempo
offendere quel medesimo Corpo operando
scandalose dìvisoni e discriminazioni tra le
sue membra Si trata infatti di "discernere" il

Corpo del Signore di riconoscerlo con fede

e carità sia nei segn sacramentali sia nella

comuntà, altrimenti si mangia e si beve la
piopria condanna (cfr v 29) Questo testo
bibl co e un serio awertimento per le famiglie
che sl r ch udono nella loro propria comodita
e si isolano ma più specificamente per le fa-
miglie che restano indifferenti davanti alle sof-
ferenze de le fam glie povere e piu bisognose
La celebrazione eucaistica diventa così un

costante appe Io rivolto a c ascuno perche "
esamin se stesso , (v 28) al fìne di aprire le

porte dela propria famiglìa ad una maggior
comunione con coloro che sono scartati dalla

socie[a e dunque ricevere dawero il Sacra-
mento dell'amore eucaristico che fa di noi un

solo corpo

lndro Montanelli (giornalista, scrittore e storico italiano)

affermava in modo provocatorio: "Sol0 chi non fa nulla non

sbaglia mai. Sbaglia soltanto a nascere".

Queste parole ci possono aiutare a introdurre una riflessione a

cui vorrei dare il titolo: "L'uomo è il suo lavoro?".

Mi piace vedere queslo titolo, che prende una famosa frase

di Max e aggiunge il punto interrogativo, come un invito a

riflettere sulla realtà del lavoro vedendola c0me una risorsa. ll

lavoro ha a che fare con l'uomo, ha a che fare con quanto di

più profondo vi è in lui, Questo significa che se vifosse una

società nella quale non è necessario lavorare per vivere, perché

i beni sono prodotti e gestiti in modo ottimale da macchine

robotizzate, sarebbe necessario lavorare ugualmente perché

il Iavoro è necessario all'uomo alla sua crescita, sviluppo e, in

ultima analisi, alla sua felicltà.
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Questa affermazione dà un contenuto importante

all'affermazione che "0gni uomo ha diritto a un lavoro". ll più

delle volte si lega questo diritto alla necessità di guadagnare

i soldi per vivere, ma penso, che pur rimanendo oggi una

necessità, questo non sia ll significato piu impoftante di questo

diritto. Una persona non ha necessità solamente di soprawivere

(questo sarebbe il termine del primo significato di "diritto al

lavoro") ma di vivere in modo pieno, sviluppando le potenzialità

che in essa s0n0 presenti. 0gni uomo ha diritto a una vita

che gli permetta di andare oltre se stesso in un cammino che

dando un senso alla sua vita la porla a compimento,
(continua nel numero successivo)
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